MODULO L

CONTENUTI DEL PIANO SOSTITUTIVO/OPERATIVO DI SICUREZZA
DA PREDISPORRE DA PARTE DELL’IMPRESA ESECUTRICE
1 - ANAGRAFICA IMPRESA ESECUTRICE

Ragione Sociale 


Indirizzo – Cap – Località


Tel – fax – email


Dichiarazione relativa ai requisiti tecnico - professionali 
(Allegato A)

Dichiarazione relativa all’organico medio annuo
(Allegato B)

2 - NOTIFICA ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA SICUREZZA

IMPRESA</div>
</TBODY>

CANTIERE DI</div>
</TBODY>

LAVORI DI</div>
 </TBODY>

Compilata da:
 

in qualità di
 

· Impresa Aggiudicataria Principale

· Impresa subappaltatrice</TBODY>

CON LA PRESENTE SI DICHIARA

1)<SPAN 

style="FONT: 7pt 'Times New Roman'">      </SPAN>di aver redatto il documento di valutazione dei rischi previsto dall’art. 4 del D.Lgs 626/94 dal quale risulta che:

a)
Il datore di lavoro dell’impresa è il Sig.

 

b)
Il R.S.P.P. è il Sig.

 

c)
Il RLS è il Sig.

 


· Aziendale

· Territoriale

d)
Il medico competente è il Sig.

 

e)
Il delegato dal datore di lavoro per l’attuazione delle misure di sicurezza in cantiere è il Sig.

 

f)
Gli addetti alla gestione delle emergenze sono:

 

 
f.1
Per il Pronto Soccorso il/i Sig./Sigg.
 

 
f.2
Per la lotta antincendio il/i Sig./Sigg
 

 
f.3
Per l’evacuazione il/i Sig./Sigg
 

g)
Si è assicurata ad ogni figura formazione ed informazione secondo i seguenti contenuti e modalità:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………</TBODY>



Firma


<SPAN style=">DICHIARAZIONE DEL MEDICO COMPETENTE</SPAN> (facoltativa)

PRIVATE
CANTIERE DI:
 




<SPAN >LAVORI DI:</SPAN>
 




Compilata da:
 




In qualità di medico competente incaricato, per svolgere i compiti di cui agli artt. 16 e 17 del D.Lgs 626/94 e successive modifiche, 
dall’impresa:.......................................................................................................……….





Ragione sociale:





Con sede in
 

cap
 

Via 
 

N° 
 

Tel 
 

Fax 
 

· <DIV align="right">Impresa Aggiudicataria principale </DIV><DIV align="center"></DIV>

· Impresa Subappaltatrice

<SPAN style="LETTER-SPACING: 1.7pt">CON LA PRESENTE SI DICHIARA </SPAN>
1. <SPAN style="FONT: 7pt 'Times New Roman'"></SPAN>di aver predisposto, per i lavoratori dell’impresa, un adeguato programma di sorveglianza  sanitario del quale di seguito si riporta un estratto: 

PRIVATE
ESTRATTO DEL PROGRAMMA SANITARIO

 

 

 







1. Che i dipendenti dell’impresa che presteranno la propria opera nel cantiere sono idonei alle mansione alle quali verranno adibiti.

2. Di aver presa visione del POS/PSC e pertanto è stato necessario adeguare il programma di sorveglianza sanitaria di cui al punto 1) non è stato necessario adeguare il programma di sorveglianza sanitaria di cui al punto 1)

3. Di essere stato informato dall’impresa che nel cantiere: 

· vengono utilizzati prodotti e/o sostanze per le quali é stato necessario adeguare il programma di sorveglianza sanitaria di cui al punto 1) provvedendo ad informare adeguatamente i lavoratori 

· non vengono utilizzati prodotti e/o sostanze e pertanto non si è reso necessario adeguare il programma di sorveglianza sanitaria di cui al punto 1)                         

Firma del medico competente  


3 - UBICAZIONE DEL CANTIERE
Indirizzo


Cap


Località


Tel.


4 - NATURA DEI LAVORI DA ESEGUIRE
· Descrizione dei lavori oggetto dell’appalto.

· Indicare le attività e/o le lavorazioni per le quali si richiederà l’autorizzazione a subappalti e/o lavoratori autonomi (da aggiornare in corso d’opera). 

5 - PROGRAMMA LAVORI
In assenza del PSC: Predisporre il programma lavori dettagliato al fine di determinare la durata delle singole lavorazioni, l’eventuale interferenza tra le fasi e la relativa successione secondo l’organizzazione dell’impresa.

In presenza del PSC: Aggiornare il programma lavori fornito dal Coordinatore per la sicurezza al fine di determinare la durata delle singole lavorazioni, l’eventuale interferenza tra le fasi e la relativa successione secondo l’organizzazione dell’impresa.

6 - INDICAZIONI OPERATIVE – ORGANIZZATIVE DEL CANTIERE
I dettagli operativi ed organizzativi, per meglio garantire la sicurezza, dovranno essere riferiti alla realtà del cantiere nel rispetto dei punti sotto elencati (e con riferimento al PSC se presente). A tal riguardo sono state predisposte delle schede operative per meglio facilitare la stesura del piano operativo.

Scheda

Modalità da seguire per la recinzione del cantiere e le segnalazioni

Protezioni o misure di sicurezza contro i possibili rischi provenienti dall'ambiente esterno

Protezioni o misure di sicurezza connesse alla presenza nell'area del cantiere di linee aere e condutture sotterranee

Viabilità e accessi di cantiere

Servizi igienico  - assistenziali

Presidi sanitari e gestione delle emergenze

Impianti di alimentazione e reti di elettricità e di qualsiasi tipo

Depositi di materiali

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Misure generali di protezione contro il rischio di seppellimento da adottare negli scavi

Disposizioni per attuare le misure di coordinamento, verifiche, controlli e partecipazione

7 - PROCEDURE AZIENDALI OPERATIVE
INDIVIDUAZIONE DELLE MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

ANALISI E VALUTAZIONE DEI RISCHI PRESENTI NELLE ATTIVITÀ LAVORATIVE

METODOLOGIA VALUTAZIONE DEI RISCHI

La valutazione del rischio effettivo avviene associando ad ogni Argomento di rischio, per ogni Sorgente individuata, una probabilità d'accadimento d'incidente provocata da tale sorgente ed una Magnitudo o entità di danno derivante atteso. La probabilità d'accadimento è fissata in tre livelli di valore: Basso, Medio ed Alto. La magnitudo del danno atteso è fissata parimenti in tre livelli di valore: Basso, Medio ed Alto.

L'entità del rischio associato ad una Sorgente per ogni possibile Argomento è rappresentata dal prodotto del valore della magnitudo del danno potenziale M per il valore della probabilità d'accadimento P relativi a quel rischio.

Tale metodo di valutazione dei rischi è di tipo semiquantitativo.

Scala dell'indice M (magnitudo o entità del danno potenziale):

Bassa

Nell'ambito dell’attività è stata individuata una tipologia di incidente durante una fase dell'attività che può causare danni lievi a persone o cose.

Sono presenti agenti biologici del gruppo 1, sostanze e/o preparati tossici per ingestione, nocivi per inalazione e/o contatto cutaneo o irritanti.

Si sono verificati danni che hanno prodotto inabilità temporanea con prognosi minore di 3 giorni di guarigione.

Media

Nell'ambito dell'attività è stata individuata una tipologia di incidente durante una fase dell’attività che può causare danni moderati a persone o cose e/o produrre una limitata contaminazione dell'ambiente.

Sono presenti sostanze e/o preparati cancerogeni, agenti biologici del gruppo 2, molto tossici per ingestione e/o contano cutaneo, infiammabili, comburenti.

Si sono verificati danni che hanno prodotto inabilità temporanea con prognosi da 3 a 30 giorni di guarigione.

Alta

Nell’ambito dell’attività è stata individuata una tipologia di incidente durante una fase dell’attività che può causare danni gravi a persone o cose e/o produrre alta contaminazione dell'ambiente.

Sono presenti sostanze e/o preparati cancerogeni e tossici o molto tossici, altamente infiammabili, capaci di esplodere, molto pericolosi per l'ambiente, agenti biologici dei gruppi 3 o 4.

Si sono verificati danni che hanno prodotto inabilità temporanea con prima prognosi maggiore di 30 giorni di guarigione.

Si sono verificati danni che hanno prodotto sulle persone effetti irreversibili (morte, perdite anatomiche e/o funzionali).

Scala dell'indice P (probabilità - frequenza eventi)

Bassa

Il fattore di rischio può provocare un danno solo in circostanze occasionali o sfortunate di eventi.

Non sono noti o sono noti solo rari episodi già verificatisi.

Non esiste una correlazione tra attività lavorativa e fattori di rischio.

Esiste una correlazione tra l'attività e un migliore andamento infortunistico e/o di malattie professionali su un periodo significativo (tre, cinque anni).

Media

Il fattore di rischio può provocare un danno, anche se non in maniera automatica o diretta. E' noto qualche episodio che, per la tipologia considerata ha dato luogo a danno. 

L'attività lavorativa comporta la necessità d'intervento su attrezzatura di lavoro in funzionamento.

Esiste una correlazione tra l'attività e/o il fattore di rischio e le anomalie dell'andamento infortunistico e/o di malattie professionali su un periodo significativo (tre, cinque anni).

Alta

Si sono registrati danni per la tipologia considerata (incidenti, infortuni, malattie professionali).

L'attività lavorativa richiede una particolare organizzazione del lavoro perché presenta interferenze, sovrapposizioni, incompatibilità d'operazioni, ecc.

Esiste una correlazione tra l'attività e/o il fattore di rischio ed il peggioramento dell'andamento infortunistico e/o di malattie professionali su un periodo significativo (tre, cinque anni).

Sono state segnalate situazioni di rischio potenziale per danni gravi.

Valori del rischio per le varie combinazioni di probabilità di accadimento e magnitudo (entità) del danno potenziale:

Alta
Lieve
Alto
Molto Alto

Media
Lieve
Lieve
Alto

Bassa
Trascurabile
Lieve
Lieve

Probabilità




Entità del rischio
Basso
Medio
Alto

MOLTO ALTO

Area in cui individuare e programmare miglioramenti con interventi di protezione e prevenzione per ridurre sia la probabilità che il danno potenziale.

ALTO

Area in cui individuare e programmare miglioramenti con interventi di protezione e prevenzione per ridurre prevalentemente o la probabilità o il danno potenziale.

LIEVE

Area in cui verificare che i pericoli potenziali siano sotto controllo.

TRASCURABILE

Area in cui i pericoli potenziali sono sufficientemente sotto controllo.

Le lavorazioni, sono state suddivise in schede di valutazione rischio, ove verrano riportati i valori dei rischi così ottenuti:

Costruzioni Edili

Scheda

Scavo di sbancamento e fondazione

Strutture in cemento armato

Sistemi industrializzati per opere strutturali

Prefabbricati

Costruzioni in carpenteria metallica

Coperture

Impianti dell'opera in costruzione

Murature, intonaci e finiture

Demolizioni e ristrutturazioni

Manutenzione e riparazione

Costruzioni Stradali

Scheda

Scavo di sbancamento, di fondazione e movimento terra

Strutture in C.A. tradizionali

Strutture in C.A. industrializzate

Strutture prefabbricate

Opere di completamento 

Manti bituminosi

Rifacimento manti

Canalizzazioni

Scheda

Scavi e movimento terra

Posa manufatti e lavori a fondo scavo

Rinterri, rifiniture e ripristini stradali

Fognature

Scheda

Pozzi

Gallerie

Fondazioni speciali

Scheda

Paratie monolitiche

Pali battuti

Pali trivellati

Jet grouting

Micropali

Impermeabilizzazioni

Scheda

Bitume e guaine su muri e solai

Verniciature industriali

Scheda

Sabbiatura e idropulitura

Verniciatura

Segnaletica stradale

9 - ELENCO DELLE MACCHINE ED ATTREZZATURE
Indicare le macchine e le attrezzature che saranno utilizzate in cantiere riportando il riferimento alle schede di valutazione del rischio delle lavorazioni per le quali v'errano utilizzate.

TIPO
MARCA
MODELLO
SCHEDA


































































10 - ELENCO DEI DPI

Indicare, in relazione alle mansioni svolte, i DPI messi a disposizione dei lavoratori.

Scheda

Dispositivi di protezione individuale.

11 - COORDINAMENTO
Indicare le modalità esecutive del coordinamento, per possibili interferenze, promosso dall’impresa principale nel caso dell’eventuale ricorso al subappalto e/o a lavoratori autonomi.

12 - UTILIZZO PRODOTTI CHIMICI E/O PERICOLOSI 

Indicare le procedure di sicurezza e le informazioni per i lavoratori in merito all’uso di prodotti chimici e/o pericolosi in relazione alle schede tecnica di sicurezza dei prodotti.

13 - VALUTAZIONE RISCHIO RUMORE
Livelli di esposizione medi assegnati ai gruppi omogenei dei lavoratori, individuati nel documento di valutazione del Rischio Rumore redatto ai sensi del D.Lgs. 494/96.

14 - GESTIONE EMERGENZE
Dichiarazione dalla quale risulta che gli addetti alle emergenze hanno preso visione delle procedure previste controfirmata dagli stessi. 

15 - LAVORATORI DIPENDENTI

I lavoratori dipendenti dell’impresa , le loro relative mansioni ed il riferimento alle schede di valutazione del rischio delle lavorazione per le quali v'errano utilizzati sono:

Cognome e nome
Mansione
Scheda di riferimento





































































16 - FORMAZIONE ED INFORMAZIONE

riportare la documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in cantiere. 

Scheda

Formazione ed informazione.

17 - GESTIONE SUBAPPALTI
L’impresa verifica i requisiti tecnico - professionali di cui all’Allegato A e l’iscrizione alla CCIAA delle imprese subappaltatrici e richiede alle stesse la redazione del POS coi relativi allegati. 

Ragione sociale
Lavorazione
















18 - DOCUMENTAZIONE 

PRIVATE
<TBODY>Riferimento
Tipo documento
Data di aggiornamento













































19 - REVISIONE POS
Il POS dovrà essere aggiornato in seguito ad eventuali variazioni di attività lavorative e/o procedure già predisposte dall’impresa. 

